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REPUBBLICA  ITALIANA 

_______

Consiglio di Giustizia Amministrativa

per la Regione Siciliana

__________

ADUNANZA DEL    18 ottobre 2011








SEZIONI RIUNITE

Parere N.      474/11











      Il    Consiglio
         _____

     OGGETTO:

	Ricorso straordinario di SPUCHES IGNAZIA

 avverso D.A.P. n. 2973 del 13 luglio 2005 (G.U.R.S. n. 10 del 29 luglio 2005), con il quale è stata indetta la selezione interna per titoli di accertamento dell’idoneità all’inquadramento nella categoria D, posizione economica D1.

Istanza di sospensione.


	
	Vista la relazione n. 14496/811.05.8

 del 6 maggio 2011

, con la quale la Presidenza della Regione siciliana – Ufficio legislativo e legale - ha chiesto il parere di questo Consiglio sul ricorso straordinario indicato in oggetto.



Esaminati gli atti e udito il relatore, Presidente Riccardo Virgilio.



PREMESSO E CONSIDERATO

Con atto depositato presso l’Ufficio riferente il 25 novembre 2005 Spuches Ignazia ha proposto ricorso straordinario chiedendo l’annullamento, previa sospensione, del Decreto dell’Assessore regionale alla Presidenza n. 2973 del 13 luglio 2005, pubblicato nella G.U.R.S. n. 10 del 29 luglio 2005, con il quale è stata indetta la selezione interna per titoli per l’accertamento della idoneità all’inquadramento nella categoria D, posizione economica Dl, dell’ordinamento professionale del personale della Regione siciliana, nella parte in cui riserva la selezione ai dipendenti regionali che risultano inquadrati nella posizione 5 e 6 della categoria C, in virtù dell’accordo 23 maggio 2001, recepito con Decreto del Presidente della Regione siciliana n. 2939 del 24 luglio 2003; per quanto di ragione del predetto accordo di cui al D.P.Reg. n. 10 del 22 giugno 2001.

Il ricorso è infondato.


Nel merito si rileva che la questione è stata oggetto di numerose pronunce da parte di questo C.G.A. (cfr. ex multis parere Sezioni Riunite n. 297/09 del 24 novembre 2009) che, nei casi analoghi, ha espresso parere negativo in ordine all’accoglimento del ricorso, rilevando che “in sede di prima applicazione dell’art. 5 della L.r. n. 10/2000, con accordo del 28 febbraio 2001 si è provveduto a riclassificare tutto il personale regionale non dirigenziale, inquadrato - secondo le rigide tabelle di equiparazione ivi indicate - in quattro categorie: A, B, C, e D. In tale occasione è stato individuato, tra l’altro, il personale al quale sarebbero state attribuite le qualifiche apicali C5 e C6.



Con il successivo accordo sindacale del 23 maggio 2001, parimenti recepito con D.P. regionale, sono state inserite all’art. 13 alcune “norme transitorie”, in quanto valevoli solo in sede di prima applicazione.



Sono stati cosi modificati, in senso ampliativo, i criteri di inquadramento del personale al quale attribuire le qualifiche C5 e C6 ed è stato al contempo previsto il passaggio automatico alla categoria D del personale già inquadrato in dette qualifiche in virtù del precedente accordo del febbraio 2001.



Successivamente, nel maggio 2003, il predetto art. 13 è stato novellato da un successivo accordo con la conferma, però, dei criteri ivi stabiliti per la collocazione del personale nelle qualifiche C5 e C6.



Pertanto, l’art. 13 citato, in applicazione del quale è stato indetto il bando impugnato, ha sempre avuto fin dall’origine natura di disposizione transitoria di prima ed unica applicazione legata al cambio di regime di inquadramento (… il bando di selezione non ha previsto alcunché di nuovo rispetto ai contratti collettivi del 28 febbraio 2001 e del 23 maggio 2001; la selezione interna costituisce, dunque, una mera coda contrattuale di norme transitorie concordate tra le parti sociali e ancora collegate al primo reinquadramento nel nuovo regime di classificazione del personale collocato in sede di prima applicazione, in un dato momento, nelle posizioni apicali della categoria C”).

P.Q.M.


Esprime l’avviso che il ricorso debba essere respinto.





	IL SEGRETARIO

F.to: Giuseppe Chiofalo







	
	IL PRESIDENTE

F.to: Riccardo Virgilio
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